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ARBITRATO; PALOMBELLA (UILM): “COINVOLGERE COMPIUTAMENTE IL 
SINDACATO PRIMA DI LEGIFERARE” 
Le dichiarazioni di Rocco Palombella, Segretario generale della Uilm, al convegno di 
Milano 
 
 
“Coinvolgere compiutamente il sindacato prima di legiferare su materie complesse come 
quella dell’arbitrato”. 
 Lo ha affermato Rocco Palombella, Segretario generale della Uilm intervenuto oggi ad un 
convegno sull'argomento organizzato a Milano, con la partecipazione del “leader” della 
Confederazione Luigi Angeletti, di Giuliano Cazzola, relatore alla Camera per il 'Collegato 
Lavoro’, rinviato alle Camere dal presidente della Repubblica Giorgio Napolitano e Pietro 
Ichino, membro della Commissione Lavoro del Senato. 
“Il governo, le forze politiche che sostengono l’esecutivo in carica e quelle d’opposizione- 
ha detto Palombella - hanno una grave responsabilità: per circa due anni hanno discusso 
sul tema dell’arbitrato senza coinvolgere compiutamente il sindacato. Quella del 
meccanismo arbitrale è materia giuslavoristica complessa. E’ bene che queste parti 
istituzionali e politiche recuperino appieno il coinvolgimento delle parti sociali ed è 
fondamentale che questo avvenga prima che si applichi di nuovo la via legislativa. Non 
può bastare una semplice audizione”.  
Perentorio il dirigente sindacale della Uilm: “Prima che il provvedimento legislativo che 
prevede anche norme sull’arbitrato, venga ripresentato con le modifiche necessarie, come 
richiesto dal Presidente della Repubblica - ha proseguito Palombella - è indispensabile 
ricercare una forte intesa col sindacato. In quella fase ognuno mostrerà il senso di 
responsabilità che lo contraddistingue. Solo dopo questo passaggio è legittima la 
legiferazione. Noi della Uilm rimaniamo fermamente convinti che la possibilità per un 
metalmeccanico di ricorrere ad una forma arbitrale aggiuntiva possa essere un’opportunità 
che non elimina diritti acquisiti di ricorso alla magistratura del lavoro”. 
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